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Questo pomeriggio, come programmato, si è svolto il confronto tra le Segreterie Nazionali 

delle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative e l’ABI per il rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro. 

 
In premessa il capo delegazione dell’ABI, Dott. Micheli, ha rappresentato la gravità dello 

scenario all’interno del quale si colloca il rinnovo del CCNL. A tal proposito è stato consegnato 
alle OO.SS. un documento analitico sulla situazione del sistema creditizio italiano. Le gravi 
difficoltà economiche del Paese, la previsione di recessione per il prossimo anno unitamente ad 
alcuni interventi previsti nella legge finanziaria in discussione in Parlamento, avranno pesantissimi 
effetti negativi sui bilanci degli istituti di credito, in misura anche superiore a quanto sinora 
previsto. 

 
Ulteriori elementi di pesante difficoltà derivano dal rispetto delle norme previste da Basilea 3 

e dalla normativa fissata dall’EBA, che impongono alla grande maggioranze delle banche italiane 
pesanti ricapitalizzazioni. A tal proposito l’ABI ha presentato le proprie rimostranze di metodo e di  
merito poiché così facendo si rischia di innescare un meccanismo di razionamento del credito alle 
imprese e alle famiglie. 

 
Per tali motivi l’ABI ha dichiarato che l’aggravarsi della crisi rimette in discussione il  

percorso di rinnovo dei patti di lavoro fin qui immaginato e si è detta disponibile a procedere al 
rinnovo del CCNL solo attraverso un approccio nuovo che ricerchi l’incremento della produttività 
attraverso maggiori flessibilità delle norme contrattuali. 

 
Il Segretario Generale della FABI, Lando Sileoni ha contestato l’assenza, dalla 

documentazione presentata, di dati riguardanti gli sprechi effettuati dalla Banche (consulenze, 
sponsorizzazioni, spese di rappresentanza, ecc.) e di quelli sull’incidenza delle retribuzioni e dei 
bonus relativi al top management. È inaccettabile, infatti, constatare la presenza di “super stipendi” 
di fronte a pessimi risultati.  

 
 



 

Le Organizzazioni Sindacali, pur non potendo contestare l’aggravarsi della situazione 
economica così come comprovata anche dalle recenti stime di crescita per l’anno 2012, hanno 
ribadito le proprie posizioni sottolineando l’importanza della  salvaguardia e dello sviluppo 
dell’occupazione  insieme al recupero economico, come principi cardine per il rinnovo contrattuale, 
a maggior ragione nel difficile quadro economico-sociale che stiamo affrontando. 

 
Sulla base di queste premesse di fondo,  le parti si sono dette disponibili a verificare e 

valutare, in tempi rapidi e comunque entro la fine del prossimo mese di gennaio, le concrete 
possibilità di rinnovare il contratto nazionale. 

 
 Una nuova sessione di incontri è stata quindi fissata con inizio nei giorni 16 e 17 gennaio 

2012. 
 
 
Cordiali saluti 
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